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l'UEZZO DK1.LE INSERZIONI 

Inscr/miìj dì ftvvij^i turno utfitimli rlic pi ivate in cpinrlfi prigina ^ ccntca!nil SU 
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Non si lirn conto niuuo degli articolî  anonjjni e %\ raspi^yonp le lettera no» 

atTraiìcalî  \ 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenxia Stefani) 

PEUPIGNANO, 2B. - Hassi da Bar
cellona; «I Carlisti incendiarono due. 
"tóóntì delia ferrovia di Gerona, Le comu-
'iìicàzìòni colla Francia sonò inlérrotte. » 

'Annunziasi che ideila fìne del corrente 
sarerno ih piena dittalura, sia cogli uo
mini attualmente al potere sia con altri, 

•'è prob'SbUmente con altri» 
' l'Carlisti entì'dronò a Froga, località 
importante, presero 3000 duros, e un 

'centìilaio dì fucili senza trovareresi-
ét'ènka. . 

' POUT&MOTJTH, 25. — Ieri è arrivata 
la fiegata^vFif^ono Emanuele. Tutti a 
bordo sonò' iti -buprià salute. 
' MADRID, 26. — Le divergenze fra 0-
laVe e Hidalgo furono appislMè ; il ducilo 
non aVr^ luogo. 

Il préèìdente delle Cortes ' informò il. 
ministro della guerra della condotta di 
lìUiaigo. • ' 

Sàbato Tequìpaggio della fregala Car
men fece" un tentativo di rivolta che è 
-fallilo. ' ' ' 

J3RUXELLES, 25. — La Banca del Bel-' 
gio ridusse lo sconto al 4. 
'M LONDRA, 25. — Monsell direttore ge
nerale dell© pósto è dimissionario. 

VIENNA, 25. — il Volksfreiind dichiara 
che tutte le supposizioni politiche che 

•'fansi correre'Ih occasione della venuta 
di MonsìgWòr Nftrdi'a Vienna sonò senza' 
foVidamento. Nardi venuto 'a felicitare 
il Ciirdinaìe Uauscher in occasiono del 
^uo giubileo, parte da Vienna domani. 

Discorso dei sigVde BrogUe 

.Ecco la risposta, che traduciamo 
<lal Constitutionnéli del signor duca 

• de Broglie, vice-presidente del consi
glio dei mini stri, al toast portafog'li 

: al pranzo del sig, prefetto delF Eiirb, 
dal sìg. PonyGV-Quortier, pre^iclonte 
-dèi Consiglio generate: 

« Siij. Pfi sidmte 
, . . 'r i • • • • • , , 

dftt Consùjlìq generale 
Vi ringrazio, e nngrpzio QuelU dei 

•miei coUegiìì che si- associarono alle 

vostre parole col loro assenso, delle 
testimonianze tanto calorose di "sìnipstìo, 
delle quali voleste onorarmi. Le ricevo 
con viva soddisfazione, non in mio nomo 
personale, (io non merito di tali elogi, 
come pure non li ricerco) ma in nome 
del Governo che rupppresento, del pre
sidente della Repubblica che è il copo 
di questo Governo, e dcirassemblea na 
zionole che lo ha investito della sua ' 
fiducia. 

Il concorso che voi ci apportale ci 
è npn meno prezioso che necessario. 
Noi siamp impegnati in una lotta peri
colosa, non contro alcuna istituzione, 
checche se ne dica, ne contro alcuna 
opinione politica, ,ma contro quei prin-

,,cipii distruttori di ogni ordine sociale, 
che si sono infiltrati in molti animi dU' 
rant,e io scpnvolgimenta.cagionato dalle 

, nostre pubbliche calamità, e clic già 
,.una volta, in un giorno nefasto, misero 
il colmo ai nostri disastri. Questa lotta 

; non può risolversi con un solo atto, nò 
esser l'opera eli; un solo giorno; il male 
che noi combattìaujo si riproduce sotto 
pento,fprmp tilvgjse; bisogna persegui* 

,Lt,arlo sotto, ;ij|suoi travestimenti^ e far 
fronte; a tuttQ. le;creiaVsuoi attacchi. H 

.successo sarebbe impossibile se non ci 
fosse dato contare sul concorso, risoluto, 
attivo dì tutti gli onesti, tutti egual* 
mente interessati, quali siano, e da qua
lunque parte vengano, in questa causa 
comune a tutti. Noi possiamo dal nostro 
canto prometter lóro l'appoggio di una 
amministrazione vigilante, devota alla 
esecuzione inflessibile delle leggi; ma 
bisogna che a loro volta ci aiutino, e 
sì aiutino da sé stessi. Noi non possiamo 
niente senza di e?sì, senza" il loro co
raggio ; sopratutto niente possiamo sènza 
la loro unione, : 

È ques{a'''itJìione,'che il goveriìo si ò 
sforzato di mantenere, e che ha fatto, 
in questi ultimi tempi la forza dell' Aŝ  
serabìea. É'còil'obblìo de'suoi dissensi 
interni, colla sua risolutezza di recitare 
unita, e stretta ai princip'ii coriseivatori, 
che la maggioratìz'a di cjuest' Asscri1Ì>llìa 
si mostrò degna della fiducia del p:ìesc. 
H paese 'sp^fà' che''questa uh ione, non 

I I ' ' I I ' 

sarà rotta. Quando alla sua ora sorgerà 
i ^ i t 

il dovere dì trattare-4, pm gravi pro
blemi politici, l'Assemblea} ne ho la t^ 
ducia^ saprà, dopo averli pou4cratì^Gon 
piena libertà in una leale 'discussione, 
s.'prà risolverli colla gtiid i .di un sen-
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timento di concordio, facetido tacere le 
pretese e le prodilezioni personali, per 
non tener conto che,dei pericoli, e per 
non pensare che alla salvezzia, della so
cietà, ' i 

Il pegno di questa unione salulare 
losciate che lo dica, noi lo troviamo so
prattutto nella scelta che T Assemblea 
ha fatto, allorché non ha guari dispose 
del primo posto dello Stato. Il sìg. Pre
fetto rendeva testé omaggio, ad un pas
salo illustre per luminoBi servigi; egli 
aveva ragiono, né vorrei affievolire l'ef
fetto di alcuna delle*sue''pijrolo. La ri
conoscenza ò un g'̂ an dovere nazionale: 
ed io credo che l'Assemblea ,1 a spinse, 
riguardo aft' ultimo* Presidente delta/Re
pubblica, fmo ad un limìtn che non a-
vrebbe potato varcare senz' ainlìcare ai 
propri diri tti, o . d i serta re alt ri do v(?ri 
più imperiosi ; ma liUta cnsì la parte 
che si conveniva a servìgi che riessurio 
contesta, credo che nbbiiipu^ diritto dì 
non essere disconosciuto il merito che 
Ignora e dimentica se stesso. -

Conveniamo dunque essere per tutti 
ì partiti una fortuna senza pari quella 
d i av er p o t u to ri m e t te re d i co m u ne a c-
cordo il deposito del potere nelle mani 
dì un uomo, la cui.lealtà senza macchia 
sppraggjò Ja caJghniì! : un uomo, al quale 
nessuno,oseiebb^j nemaieno colla più 

' lontana insinuazione, attribuire un cal
colo, un secondo (ine personal») : un uo
mo, la cui modestia non ò offuscata dalfo 
splendore del rango supremo, e che 
sembra quasi ìnfasti:lite, della sua stessa 
"loria miUtare, dopoché l'ombra dello 
nostre sciagure rie impallidiva 1 aureola; 
un uao\o iilieno da q^tila smarijiĵ  di 
pnpolarilà, e da queiKaitaccamento al 
potere, che suggerìs^Lotio ?pê ŝo. ;'gH 
uomini di Stato pericoio^e ppa^piaeenze : 
ecco infine, nei pericoli, che atlraver-
siamo, il capo naturale di lutti i ben 

'pensònii. 
Schieriamoci tutti attori\o ai nome 

venerato del Mjrusciillo Mo'c'-̂ MiiUon, e 
se noi potremo assicurare insieme con 

u|,uiJai^alvezza della.Francia, noi avremo 
itiiesso in evidenza un grande insegna
mento morale, necessario ad apprendersi 
piu'pbe mai nei tempi di'rivoluzione, 
cioè che nella vita privata,, come nella 
pubblica, la vera, la suprema abilità, è 
ancora .sempre Sonore e la virtù. 

In attesa che quest'opera si compia, 
il^consìglio generale do VEure può se-
iguire nel suo ordine regolare il corso dei 
suoi pacifici lavori. Io mi chiamerò for
tunato dì essere presso il governo' F 
interprete dei vóti legittimi, che il 
Consìglio può fare in nome di questo 
bel dipartimento, il cui attaccamento al-

ii'ordine, àiramòrità legalé;*'ài veri ih. 
teressi della Francia, non sì smètìlirà 
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Illa 
gere 

\}n assassinio?,., disse d'jin tratto. 
allora Alba potrebbe inriaì più strìn-
3 laHni'à'maiì'o?.:. ir/laJsliuMzia degli 

se potessi spezzare l£\ ni'» catena!... So 
mi foSsè daiò, alla mìa volta, suscitare 
una fiamma" in quel lìuore sdegnóso L, 
Perchè il suo sguardo m-i penetra, mi 
circondo, rni ardèt... Perchè al suono 

1 • . I. • • j 

d ella su a " vo ce #asal istó, trern o !... Essa 
è divenuta la mìa luce, la mia anima, 

j • i • ^ - 1 • • ' 

e nell'ìnlpèto di questa passione, ìndo^ 
mitr, disordinata, selvaggio, vorrei co
stringerla ad esser mia, férapparia.a Un', 
a quellMjorno abonùto anche a prexzo 
del suo sangue, anche a costo di un 

RonKh ̂ ^ agosto, 
Y)JLa partenza del Medici dalla Si 

ciba ha addolorata la cittadinanza pa-
lormìlana. La Deputazione Provinciale e 
i r Municipio gli banna votato ad una-
niriiiià un indirizzo, per testithoniargli 
la gratitudine della città e della prò 
yincia per ciò che il generate ha com 

' piuto in loro favore noiìchè in vantaggio 
dell'intera Sicilia. Per quantoi giornali 
palermitani non sieno ancora giunti coi 
Vogguogli dèlia partenza; pui-e ppsso 
dirvi che buona parte della cla.̂ sc più 
eletta della popolazione p:dermitana si è' 
recata al pòrto per salutare il generale 
ai momento in cui si dirigeva yerso il 
vapore che doveva condurlo a Napoli e 
che la sua partenza ha avuto luogo fra 
i mille saluti, auguri e ringraziamenti 
delle persone accorse per dargli un ul
timo addio. ' 

Povero Medici 1 è invecchiato davvero. 
L'ho veduto l'altra mattina rn'entre si 

..recava, insieme al suo segretario Mar 
tina, a far visita all'amico suo Casalini, 

^^egretario generale a! Ministero delle 
• i ' 

(ìnanzc. Cammina appoggiato a un ba-
s.tone e si |rascina a atento. I dolori ar
tritici che da quattro mesi lo tormen-

r f 

tanp, lo han ridotto in quel modo. 
Nel lungo colloquio che ebbe ieri l'al

tro col, m|nisi];p de11'interno, il gc ne.rale 
' ' " ^^'^""'''di'fargli un quadro esat

tissimo delle condizioni materiali e mo
ra U della Sicilia, e potè mostrare aft̂ ò-
nor. Cantelli quanto le une'e fé altre 
hanno progredito di m^iiìera che, a^gin-

12Ì0 del Modici il continuare in una 
misura eccezionale quaré quella dì uSa 
prefettura militare, tornerebbe d'q^a" 
^ - • : • * ' I - • • ^ . ^ 1 - I • 

mnanzì̂  più che altro datinoso. (1 mini
stro sé rie ò mostrato convìnto, he ; pp^ 
teva essere a liieno. É sicuro che^ÌÌ^Q. 
,norale fea esposto la verità, giacché no» 
è il Medici l'uomo da fuggire iìò il pe
rìcolo ne la responsabiìitA dì una'situa
zione scabrosa. . 

La nomina a prefetto di PalermQ^del 
comm. Càradòiolo di Bella è stata 'pi*o-
posta dallo stesso Mèdici. Il postoTstat,o 
già cfferlo al Caracciolo che trovasi a 
Napoli ©d è stato accettato in ̂ massimi, 
però si pongono dello condizioni cjie ,11 

'Tjantellì è ancora indeciso di accettari. 
ProbabiJmerHe si metteranno d '̂àecordo* 
' La scelta del Cahacciolo può dirsî " èe 
non ottima, buona certo per mólti rap-

sporti, Brav'uomo, coito, dì'carattere 
"energico e ad tin tèmpo conciliante, egli 
può sperare di alTrontaré Con successo 

•il;,perìcoloso confronto del Medici^,Solo 
Una diffiL'oUà affacciava il Cantelli per 
la sua nomina*, quella che essendo il 
Ca racc[olg^ n at leta no sarebbe -Matiir ̂  \ 
colto poco TaVorevolmente dai siciliani. 

Infatti chi non è al corrente * clegìi 
immensi progressi fatti in Sicilia dal
l' idea unitaria, crede ancora che fra 
siciliani e napoletani non corra buon 
sangue. Il Medici ha potuto dissipare 
questo dubbio in un attimo. In Sicilia 
esiste, non v'è dubbio, im partito aiitò" 
nemistà, ii quale peròj si ctìrifonde quasi 
tutto col clericale; ma evvi anche un 
grande partito liberale unitario che, edu
cato alla scuola delia vera libertà, ha 
afferrato il concetto delf unità nazionale 

; ! • 
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uomininon micojpirebb^t'.'La g'iustizìa 
<jégli uomini!... comprende essa forse i 
fTilsteri dal Cuòre'dmànolM. 

Juan pensava, 
— Amarla, adoi\\rla è; dovunque il 

mio destinò, la mia felicitai... Sarò'dun-

domando se quella immagine serena, 
Immacolata, Uirninosa,' non fosse per av
ventura un sogno divino della fantasia! 
Oh se potessi confondermi .ìri questo 
sogno e vivere di esso, fosse pure nelle 
ttnebre dolJa noitc, uello ozide degli 
oceani!.,. Se è il cielo che me la toglie 
perchè la 'mia anima non infrarige que-
sta prigione di creta che l'avvnjge che 
la chiude che la serrai.. Perche non 
può ridivenire raggio, lanciarsi, ale,:?gi;:re 
nei mondi incogniti, guizzare ra gii 

ebb " e 

ed ha Saputo e potuta spogharai; del 
pregiudizio antico e dell'antica antìjffàtìia 
verso ì continentuli come una vòUrT e-
rane chiamati i napoletà'nì in Sicilia, 
Cosicché anche questa difdcoltà è itala 
t o l t a : ' . '• • •. • ' • ••' 

IL Medici è partito )̂ê  fitvbrno e rion 
per Montecatini cornerà palelle giornale 
ha annunciato. A Livorno conferirà col-
Ponoi*. Min ghetti, poi si recherà a Mon 

i f i i i . - . i - . . u ^ . \ _ h ^ . ^ ^^m 
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que la vittima condannato a cospargere 
d'i fiori 0 profumi quel sentiero dove 
essa incede incurante e superba?..^ Oh 

tento" di raggiungerla, parmi che le onde 
' _ L "• I 

di un mare sconfinato sì elevinu a me 
dinanzi per contendermela, per proteg-
gerìat... Alk-ra !a seguo ansioso collo 
pgiiardo, la.chiamo, la invoco, ma non 
mi ode, si fa'leggiera,, sorvola a quei 
fiotti 'giganteschi avvol'.a nella sua bel 
iezza come in una nube d'oro; si tra
muta, quiiusi noji la riconosco più e snì 

Ma ben presto lo spirito cadde dàlia 
sua altPZ/.a. 

r 

Allora Juan comprese tutta la sua 
npo lenza." ' 

Si gettò in terra e laceĵ 'pndosi i ca
pelli per disperazione, piangeva e,inv0' 
cava un amjco che lo consigliasso, un 
demonio che gli servisse di guida, 

A ])ochi passi gli parve scorgere un 
ombra che avanzavasi verso di lui. 

- . Chi sei tu che pjun^i,,e invochi 
Dio? Ceno sei un uomo, me ìq indicano 

• I ì , f I ' \ \ .^ " ? ' • • ' . • • -î  - " f ^ • 

la tua debolezza e la tua ignoranza. 
.̂ j iii'*? r.';j "ri

pensi i(*rse che, gU dai po.̂ s?no o vo
gliano pi estare óre(^chio ai lamenti uma
ni?... Vanitoso 1... Kssi^stanng troppo in 
aito?,.. È 'qu;il cuore e il tuo se, una 
donna ha potenza dì farti tanto soffrire? 

Juan era prode, ma superstizioso come 
uno spagnuolo, Relî ocesse di {ilcuui 
pixsàì: immamoò che Sat,ma iive^se 
'udito la.sua invocazione, e fece, calla 
mano dejlle'croci nell'aria. 

— Imbecille ! disse lo . scp|i|^^cmto, 
credi tu ch'io sia ji diavolo?^^ono un 
uofno: guardainì. ' • 

Così elicendo colui che avea parlato 
gettò il cappello ed il mantello. 

Juan l'osservò con attenzione e quindi 
avvicinandosi a lui; ' 

— Ma chi sei? 
— Sofio Joses. 

" M _ 
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Il Comandante Cài ligia, era divenuto 
' I r :l (• N 

trcjppjO fanìosQ percjiò il,suo.nprne pg~ 
tessè giungere ignoto ,a,n.che adJ^n po
vero colono della vallo cU Kqsas. 

Del terribile condotiieroi in fatiti, quante 
volte avea udito rammtjntare.. lek:,igesta 
nei crocchi dei paesaniìl;:;, . '."• .: 

Quante volte avea ^eat^g da lontano 
il fragore della moschctt^i^ia che segna-
hiya i suoi attacchi ct^tro i costituzìo-/ 
nali!,,, 

Dominato dalla potenzi;i4iquGsiQ.oome 
e de]lo,sg.uaj;clo .sq|piilMnte che Josea 
figgeva nei suo vollp, ton scoprì ìi 
capo in aito î i ̂ rispetto, e avvicinando-
scgh: . 

,^^ Voi sapete... , 
. lOi ho intaso tutto, ho tuuo, com preso 
e ti stendo la mano. Saî ò il demoni» 

I ; ( . ' ì * , -

che hai inyo^atp, • , 
— Dunque il marchese di.Anduras?..: 
— E anche il mio nefrii cor uniamoci 

contro di lui. 
Quindi, stendendo la destra verso le 

giogaie della Sierra Morena; 

i: 

1 

'T' 

I 
i: 
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sumn̂ yfìo \iev provare le vH'pdlgigsc 
virtù (Iella grotta e iontur di cycciaro 
vìa i dolori oriritricl che lo hanno reso 
Ina'biÌG a qnuUmque esercizio. 

l.a Giunta liquitlfarico UeìVoòso e 
siasiico di Ilo ma continua nella ?ua mìa-
sione. Come già vi scrissi molle sono 
le dcnimcie che le sono pervenute^ però 
le sono giunle anche diverse dichiara-
iXawS di gente che nega esser cosUtuUa 
in^*a?sociaziono religiosa e dio dichiara 
dì non esser 'compresa nella legge di 
soppressione. Questa gente appariieno 
appunto jft quello Case che negli slessi 
allegali chV vanno uniti alla legge sono 
dìchìorate di dubbia natura laica e re 
ìigjosa. PejF quanto tjuestì indivìdui as
sicurino d'esser laici, pure la Giunta ha 
chiesto che comprovino quésta Voro 
qifijlltàeon domitnfnti, essendo suo scopo 
esiiminar tutto perchè nulla sfugga ylla 

K ossoUitanicnté non vero che IUJJ?J-
,nistvo delle tìnanie intènda dd.re in ap-

• la tassa sul macinato per fare 
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l ITALIANE 

HOiMA, 24. — Ci dicono che si siano 
fatte lo seguenti promozioni nel mini
stero deli* Inter no. 

Undici sotto segretorii promossi dalla 
2" alla la clasge. ' ^ 

Sette soUo segretari dalla "i^ alla 3a 
classe. 

Due compulisti dalla ^* aha,Ì" cl.isso, 
Probabiiniento nella seconda metà di 

ottobre si apriranno gli esami per' 10 
posti di segretari dì 2'̂  classe e pdr 2 
njgionieri. (Fanfitllu) 

TORINO, n.. - I giovani della leva 
del 1873 sono chiomati sotto le armi il 
10 novembre; 

— Il Re è arrivato a Torino dalle 
Ciiccie d'Aosta. 

— t Invorì del traforo di Tenda sono 
cominciati da una-parie e dall'altra, pjù 
progrediti dalla parte di Tynda che da 
quella di Limone. i > ^ 

Dalla parte di Tenda è a buon' pvinto 
lu costruzione di una solida casa a due 

' un'altra regìa cerne quella dei tabacchi' pisni, che dovrà serviî e di ì ricetto o di 
'jposso assidurbrvi nel modo più recjao j albergo, non solamente agli- 0| 
chei tale idea non entra punto, n^eipla^» 

'dermmi&'icro per nessuna provincia ita
liana. Uiuìia cî  sarà dunque d'innovato' 
"nel * sistema di ' i]ereezione de(ìa tassa 
sui macinato. , • : ; 

"Volete una, notizia con£òlanl,e^ Ai)-
'bhe in 'hooia avremo i" pellegrinaggi' 
^spìrJtualkla Società degli interessi 
'catloìichià deciso di stampore i|n ma-
;%iuale dovè'saranno segnate tu ite le 
^iappe dei 'pellegrini in ispiriio, C\(ì,:.éi 
'̂scommjettere clic le Spcìet|i cattoliche 

fdelìe altre provìncie imiteranno U'no-
'bile esemplo e che avremo trn breve 
"tin gran numero (li pellegrini che viag-
**geranno per le .correnti aeree sull'ali 
della Jan tasia^ 

"{(padre Sèccjii, ir celebre astronomo 
.si Wrecgtp al convento dei Gesuiti a 
^lilantìragone (presso Frascati) p̂er l'ista-
' jjijirsi in salute. Si diceva che volesse 
''istituire colà elei corsi di aslponomiaj 
* • " " • • " • • • • ^ ì ^ • ' • i l ^ " • t • ' • ' •• I -

m'a'hòn è vero,, 
^ Pad^re.àecchi è. stalo oggetto di un 

ì?raÌtp'\ìf'squisJLta gentile/,za per parte 
*deÌron. Scialoia'. Siccome una "recente 

, - 1 i ' i * ; •• ' ' ^ • . . 1 ' E ' • • • • • 

' ciixoiare ministpciale,,prescrive che tutti 
i professori' occupati nell' insegnamento 

^'privato presentino i documenti che ve 
Ji abilitano, â nphe,. p^dre Secchi ha pre-
senlato i suoi. Ma quando si tratta dì 

'mettere in esecuzione la seconda^parte 
/"tìella circolare, crneiìa cìot̂  che prcsorì-
' vQ'che un ispettore governativo assista 

ad un,a dellê l̂exioni per giudiqare della 
'̂ bopla di^ll'ins^gnamenlp, Vpn, SciaJoia 

pubblicano il serviente dispaccio in data 
di Port-Vendre, 20: 

« Stando alle noiizio giunto in questa 
ciilà, imembri de! Comitato di salute 
pubbììca ad Alliunaj nella provìncia di 
Granata, si sono duti alla fuga insieme 
ai capi mililuri dell'in^-urrorJòne. La mi
lìzia che faceva càusa comune con ê ìsi 
fu ditìcioUa e rantico consìgliiji multici 

,.pule 1 islLibìlilo. ^ ^ 
— La situazione dura sempre cotifu-

sìssima. Se T insurrezione degli ìnter
na'/,inn;d isti ò agli estremi, i cari isti han
no ripreso animo, e il Governo non è 
senza preoccupaci uni. Ne è un segito 
quella fastosa tniimerazione delie forze 
di cui dice dì potere disporro, e delle 
qiialì bastf-rcbbe la quarta parte per 
scoi.figgere i carlisti. 
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operai ma 
anche ,ai viaggiatori, • 
.̂  La roccia a scavare è piti 'dura assai 
dalla parte di Tenda, e certo se conti
nuasse cosi bert''improh:i'sar^èbbe la fa
tica e ben riscli'oso il lavoro.' 

{G(xzz(ìm'àol Popolo) 
-rr,,S fAI. iliBe, giunto ieri f altro in 

Torino; partirà probabilmente ycr^ò la 
rneta di questa sellimi.na alla volta di 
Firenze. 

•*• . • H r ' 

Conte Cavour 
REGGIO (Emilia), 23. = L' naìia Con- ] 

trai e scrive: ! 
Con dispiacere dobbiamo onniinziare 

che a Krescello nella giornata del 21 
vi furono altri due casi di choleraeun 
Wzo'il giorno 22 che fu sussectiìto dai 

I 1 J M 1 <• * " ^ 

• morte." Pare clic in detlô  Comune non 
giano stute prese tutló'quelie misure che 
la' sciènza suggerisce atte ad allontanare 
il fatM riiorbo. 

knché nella Vifìa di éeta, Comune.di 
Cà'delbòsco' Sopfff, Circondario dì Reggio 
si è 'muhi'fésiaio i\̂  m'orlio colerico. Ieri 

j . L • • ' ! * | | . . . • ' " ' - . • • ^ 

'vi fu'róriò due*àttacoati, uno dei quali 
tTiorì pocodopoer altro trovasi in cura. 

GENOVA, 24: ™Ne/l' occasione che 
'•il' Principe' di Napoli venne in Quinto al 
i mat-o per fare i bagni, S. A. d Principe 
'UrtiberLo ' inViò per 'mezzo del cav. To 
riahi al Sindaco di'détto comune, signor 

. ! L . i l ^ " ^ ' _ '^wJ, 

'Alegéìindro Piaggio, Lire GOO per essere 
dìstribxiiib atlé i'amiglie povero del paese. 

ATTI :0FFICIALI 
La Ga:szetta Ufficiale del 24 agosto 

contiene: 
B.'decreto 10 agosto, che autorizza 

il Comune dì Varco, provincia diìPeru
gia, ad assumere la denominazione di 
Ti-ireo Sabino., 
•\ Proclama del Presidente degli Stati 
Uniti d'Amenc;i relativo atrEspósìilone 
universale di Filydelfìa. 
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Cafltò cittadlii». ' —' SoccorH ali' 
mentari ai poveri della città, 

' 'Lista XVU 
,* Presso il Giornale di Padova. . • 

Lqlli, E., * . , , . . * 
fìénvenisti dott, Gabriele. . 
Dal Zio fratelli.. . . i . 
Rodrigo Brozzolo .' . . . 

Presso V Ufficio della CoU' 
gregazione di Carità, 
Emo Capodilìsta co. Antonio. » 
Fontana rosa Ang. canonico ar-

piprete della Cattedrale . 
Brillo cav. dottor ingegnere. 

L, 
« 

* 

» 

. .3 QO 
IO 00 

' 5'00 
ìi (io 

50 00 

10100 
IO 00 

L. 'oS 00 
Somma pubblicata •»• C4S8 SO 

: - . Totale ,. 65o3 30 
CJiil^citct nrov&ucialo /{ favore dei 

povpri coleroai: . • 
' ' Lisia Y . , 
Galvan'Stanislao d." Sàcrofdhtè 

d'i Piove , . . . . , L, 
Grippa dottor Gaetano, id, , > 

Wllo '̂lofkl amttaajBiastralUe. — Ri
ceviamo da Megliadino S. Fidenzìo una 
comrorispor̂ ta alla corrìspondenz:\ ulti
mamente dà noi pubblicata, in riscontro 
alle prime notizie avuto da quel paese 
sulle elezibiu ammuiistratìve. 

Noi diamo po.-to anche a questa nuova 
comutiicazìone, dichiuramlo peiò che 
non lo faremo per le successive, che ci 
fossero mandale sullo stesso argomento, 
non desiderando di prestarci più olii e 
ad una polemica, che minaccia diventar 
personale, ben disposti d'altro canto ad 
accettare corrispondenze che prosentas' 
sero qualche utilità nei riguardi dclPam-
ministrazione comunale di Magiiadino, 

Keco la lettera: 
' 'Mefjìiadino S, FldQìizio 

20 agosto 1873. 
Facciamo appello alla di Lei ricono• 

: scinta miparzialità, pèrche nel prossimo 
numero di codesto ripuEato giornale, sìa 
datoi lubgo alla seguente dichiarazione: 
" Noi sotloàcrittì elettori ahiri^inistnuivi 
residenti liel comune dì iMegliadiiio San 
Fidonzio, ed autori della corrispondenza 
inserita nel num. 217 del' giornalef di 
Padova ci dichiariamo sempre pronti a 
^comunicare a chiunque le prove dei no-
'stro asserto in'quella. ' ' '• 

Ci resta però interdetto dalla'ttostra 
dignità di'far ciò Ooirautore della cor-

irisponden'Aa %) agosto datata da S. Fi* 
^eqzio inserita i nel num. 233 di codesto 
giornale. L'autore di essa firmatoD. S. 

ravvèn turata mente non è né di''questo 
Comune né del Distretto, come non vi 
riveste nemmeno la qualifica di elettore 
amministrativo. 
fj É interessante che ciò èi sappia, af-, 
finché l'opinione pubblica' stilla verità 
dell'accaduto nelle elezioni diS. Pidértóo 
non venga dalle volgari menzogne della 
suddetta corrispondenza 'traiMaib'...... J 
f-Il partito clericale per difendersi smen
tendoci gratuitamente, e con' m'olta a-
stuzia per deliiderè ta aórVfeglìariibL'go
vernativa, credette deOoròso servirsi di 
un siffatto geTènle responsabile 1" 

Noi chiuderemo col Poeta da lui citato; 
«K questo fìa suggel ch'ogrii uoniio 

sganni » 

10 00 

XXXT-JU • ~i mr- i>^rfjfcT—"~ 
•^rt^^^rm B-l^ 

•yr * 

Totale L, 
Liste precedenti 

If] 00 
340 00 
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proprio pugno per 
annunciargli, eh' egli era esonerato d.â  
tale formalità, È stato un giusto QJpnag-
già reso alla scienza. • '• 

È stab in Roma per quattro giorni 
il famoso Éligi comandante gli ex gen
darmi del papa. É venuto-tutto pauroso, 
lenza osare ĉ f̂Eye un passo a piedi 
per la città;' nl̂ *^passcggltindo sempre 
:in im^ vettura chiusa. 

ji. 
I l y • • • 
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NOTIZIE ESTEKE 
I 
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FRANCIA, 24. Il 5oir dice che proba
bilmente Ccmpìégne non sarà più sede 
del Colisiglio di gtierra dinanzi a cui 
deve comparire il maresciallo Bnzhine; 
e ciò per le djfllcoltà di mettere nell'or
dine in cui si dovrebbe quel palazzo, 
per una occasione tanto èolenne. . 

Il governo sta occupandosi della scelta 
di altro localo. 

SPAGNA, 20. - r 1 giornali di Londra 

' Totale L. 364 00 
licva 1S3.» ^ TI R. Prefetto* della 

Provincia pubblicò il Manifesto per le 
operazioni di Leva della classe 1853, 
colle date e luoghi in cui saranno ese
guite per ogni mandamento. 

Pel mandamento di Padova r estra-
lioriè del numero si farà nei giorni 1, 
2, 3'dell'Ottobre p. V., e per le altre 
opeK zìorii nei giorni dello stesso mese 
4, S, 9 e successivi. 
"La località è nella caserma S. Berto-
Ipmmeot 

Dì lei devotissimi 
PEDRETTI .CARLO 

COTTI dott. MOOESTO 
Au^aii'ie e itxelo»!. -r^ li Sindaco 

del Comune dì Padova, considerate le 
attuali condizioni sanitarie del paese, le 
qual̂  esigono riguardi maggiori UBIl'uso 
dì quelle frutta che più possono tornar 
pericolose; •; ' 

vista la grande abbondanza di Angu
rie e .̂ /e/oni che affluiscono a questst'pìaz• 
za, dì cui, malgrado ì consigli prece-

delia Pretura mandamentale dì Padova 
l", promosso alla T,*̂  categoria. 

Camelli Carlo, id. delia Pretura man
damentale di Monselìce, id. 

Parisotto Giuseppe, id. di .Cittadella, 
id. 

Calvi Luigi id. dì Cam posa mpìero, ìd. 
Menni Carlo Id. dì E|te promosso alla 

3.*̂  categorìa. 
Vicentini Domenico id, di Mòntagna-

na id. 
Gaggi-Raschetti Angelo, ìd. di Con-

selvo, ìd. 
nillvaUlmcnit presso il H. Tribu

nale correzionale dì Padova, 
27 agosto. Furtol Dif. avv, Lenner. 
Aid». — Non a torto abbiamo con

tato sulla gentilezza dell'egregio Presi
dente deUa Banda Cittadina, sig. Luigi 
Faccanoni, per procuraro ad alcuni gio
vani, che ci aveano pregato d'iniorporci. 
la soddisfazione di sentire dalla.Banda 
stessa^ in uno dei prossimi concerti, 
VAida (\\ Verdi, 

Un biglietto di stamane ci avverte 
che quel desiderio sarà secondato ve''-
nerdì 29 corrente, aR̂  ore 7 1[2 pome-
ridurne,, in Piazza Vittorio Emanuele. 
, QrEizie a nome dì quei giovani, e a 

nome nostro . ; , 
Iasl!»tcu.£ii dA vcclaiutt -— Ritor-

,n,ì̂ mo sulla inesplicabile tfascuranza di 
c|u spetta al scatto portico dei Snervi. Pos
sibile che non vi passi mai chi dovrebbe 

: • . - • • • ^ i 

occuparsene per convincersi con i prò- ^ 
prli, ocelli dì quanto da tanto .tempo re-
clainii|rao*/ ,, . il^ 

Tre 0 quattro bf̂ inbini, abbandonati 
l sui lastrico, seminudi, senza .nessun ge

nero, di. custodia, e che si tormentano 
• r . ' . . i l . ' * 

fra dì loro. Oggi per esempio..verso le 
2,pera, uno dì questi forse dalla man
canza di cibo, 0 dal starsene così nudo 
sul lastrico, pareva volesse morire, e 
la madre non rimproverava se stessa 
dell'abbandono nel quale lascia le sue 
creature, ma si lagnava con i più grandi
celli che probabilmente quando arrivati a 
casa subivano altro castigo oltre a quello 
del lagno. Insomma chi contempla tutte 
le ore del giorno, questo s'̂ ettàcolo, 
non {Alò .a, meno di contristarsi, lagnan-

, dosi vivamente della poca sorveglianza 
e del nessun provvedimento. 

strlii «! Commi^rotA. — Pubblica-
i 

zione della Società ..d'Incoraggiamento 
in. Padova. — Numeri 3 e 4, — Pado-

. • " . 1 • 

va, fratelli Salmin, 1873. 
Ho dinanzi due fascicoli che attendono 

qualche parola. Ne abbiamo già pubbli
cati i sommari, e ci pare possano aver 
bastato v nomi degli scrittori, ed il ti
tolo dei lavori, a' metterne in lucè il 

a». 

—̂  Vedi tu quelle .piontagne? conti
nuò iosea: .dietro di'estìe stanno accam-

-patiiiSoldati di Isabella, e sai tu chi siavi 
iv^ quelle trtippe*? 

"- .Lai.,i forse... ' ' 
' — ; 11 cuorSvè profeta; mormoro Joses, 
sorridendo beffardamente: hai indovi-

• - .1 T.-

nato. ̂ ' 
- E io ̂ mi -' ^•' 
^ Tu devt recarti fra quelle balze, 

• avvicinarti»• quéi,soldati, numerarU uno 
ad uno, osservare i loro movimenti e 
riferirmi't!pIto. Non sei tu ardito"? Non 
sei il cacciatore più valoroso ed asper-
to di questi iHioghì?.,. 
• •— Ciò che mi proponete è indegno 
di me, rispose orgogliosamente il gio
vane, non comprendo nulla alle vostre 

^battaglie, alle vostro ire, però l'uomo 
«che odio sia contro dì voi e il mìo par
tito è scello: sarò con voi e vedrete 
se son prode l..,'ma una delazione,... 

Joses raccolse il mantello, e quindi. 
F" Allora segui la tua strada, fanciullo 

riottoso, e lolla se lo puoi, col marchese 
di Anduras. 

- p - — i . » . , ^ * -

dente mente impartiti, si fa larghissì- .valore', ;per mo;do che lo spendervi at-
' I . 

liio usò; 
visto l'art. 104 della Legge Comunale 

Provinciale 
UI3TEUM1NA 

-. i E vietata da oggi in poi lUntrodu'tibne 
delle Angurie o i]ìcloni nel Gonume dì Pa
dova, » 

l*crìMoaiaIc^gIu.dlxifBirlo. — Furo-
no fatte le seguenti disposizioni: 

Franceschi Gio. Battista > gancelliere 

: [torno lunghi cenni' può quasi parere 
opera perduta. Richiantiìàmo in osni 

l 1 . , , . • . 1 - 1 •• j - V •' ^ 

niodo l'attenzione nel riscicolo dî  luglio 
alla CJtJfl iil ]VIonf8%''4?-l«%^̂ àtti.In quelle 
liete posizionfjifv^cuXft̂ via^ cer
ca l'ombra delle piantp^ vetuste, con
templa il sole cadente diètro le prime 
ve He dei le Alpi, il filosofo e l'economi-

• li, U iT. I I ^r-f l ' L > 

Sta ha trovalo degli insegnamenti fé 

I t^-^-*! 

A qu'esto nomo Jiian* seri'tì "a riclBBtàrsl 
tutto l' orgoglio della sua anima. Volse 
ùrib'sguardo verbo Ribanog che sorgeva 
à poco più di un centinaio dì passi, e 
un profondo sospiro' gli uscì dal petto. 

— Voi dunque credete airinnòpotenza 
dì quest'uomo?.., domandò quindi a 
Joses con accento doloroso. 

I I • . ' . f 

— E che cosa sei tu al suo cospetto^ 
L'ira dì Juan traboccò in parole di 

minaccia. 
• I 

— Smetti questa collera impotente; a 
che vale la bestemmia?.. Uccìdi, calma 

I 

il tuo dolore nel sangue, gioisci della 
vendetta e se non puoi vincere la stolta 
passiona della tua anin^a, sazia Înaeno 
il tuo odio. Se.questa Vergine che tu 
invochi ha l'aureola dell'angelo, e tu 
sii demene e combatti. , 

Nel medesimo istante un canto, dolce, 
melanconico come il remeggio delle ali 
di un cigno, elevavasi e ricadeva la-

inentevolmente neiraria. Pareva il pianto 
di un anima schiava, di un cuore fé-
rito !.,. 

Era una vecchia romanza e diceva 
cosi: ' , , ' . . . • . 

* Era bella Elaniral... Un poeta del suo 
paese l'assomiglianza alla pjitlma eheon 
deggia nel deserto, alia gazzella che fuggì, 
dalle tende d'Ismaele. La dolcezza del suo 
sorriso e P incanto della sua voce erano 
come il mormorio di un rosaio l cui li-
qpidì profUnii dovranno un giorno ser
vire alle feste dell'harem. Felice Tarick 
che seppe farsi amare dalla fanciulla e 
questa più aneora perchè è morta d'a-
more. » 

— E lei, mormorò Juan, e i suoi occhi 
lampeggiavano come bragie e le sue 
guance ardevano come lìamma. 

— E sai tu per chi siano quelle fle
bili note? disse Joses fissando strana
mente il giovane cacciatore. '' 

n volto di Juan si trasformò. L'odio 
non aveva mai preso una espressione 

"T"*! 
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più terribile. Una superba volontà gli 
sfolgorava da tutta la persona e levossi 
in atteggiamento di tanta in trepidila, di 
tanto coraggio, e nel medesimo tempo 
còsi calmo e terribile, che Jòses stette 
alcuni secóndi ammirandolo, 

— Che cosa-avreste fatto per me?„. 
— Tutto. ^ ' 
— Giuratelo. 
— Lo giurt). • 
— Ebbene, sono vostro dove potrò 

incontrarvi?..; ,. 
— Forse fra le gole della Sierra Mo

rèna, forse a Kosas, forse a Gombra 
d'Aradena : chi può rispondere delle sorti 
della guerra ?... ^ 

"" Ma come giungere fino a Voi? 
Joses si tolse un diamante dall'indice 

della mano destra e porgendolo a Juan : 
™ Basta che tu mostri questa gemma 

e passerai attraverso a tutte le linee del 
campo. Ed ora addio-

^- Addio ripetè Juan. 
E scomparve fra le tenebre, 

• Joses stette férmo, qualche momento 
seguendo collo sguar.do il giovane che 
si allontanava. Quindi: 

— Fu una buona ispirazione mornìprò, 
che mi spinse e visitare questi boschi, 
costui mi servirà con devozione. Egli 
an̂ a e ,̂ odia. Non ho dunque nulla a te
mere perchè nemmeno la graziosa Isa
bella saprebbe olTrirgli più di quapjp ip 
gli ho offerto. L'orò non mi assicura ab
bastanza della fedeltà degli esploratori; 
questa volta non accadrà così e sono 
certo che Juan sarà capace di spingere 
tanto innanzi da tenere la staffa al suo 
nemico per .fissarlo in volto e assapo
rare la gioia della vendetta che gli ho 
promesso. Potenza di un sorriso di donna !.. 
Ma l'amore non sarebbe dunque una 
finzione? 

E pronunziando queste parole il Car-
lista si allontanò. 

." I 

{Qontinm) 
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bandi, daUé'-ri forme necessarie, Uà eve
lato deUé j^iaghe, ha additulo dei rimedij. 
, Una lettera (ÌQÌ Caccianuja ^ brillante 

, ;e chiara, uom'è proprio di quello scrit
tóre carissimo, !*li servò bel fasfiioolo 
tiltimo di appendice e di appoggio. 

H Selvatico ci è parso più felice nel 
"jiririfiò suo articolo pho nel secondo, hi-
fàUì nel primo e'fera l'artista, nel se* 
'̂cbhdo il fìiiianziero. Credevamo di po; 

ibrcena giovare più a buon mercato' 
dsìla' éua bellissima Idea, e. nelle pre
sentì ccndi/.-oni dei Comuni, Invece l'i-

iktìtalO da lui propugnato, non .puQ'es' 
sere rìMPvato che alle dita d i , mag-
jtftòr ' popdiaiiónjB e dì ' itiatgiori ri^ 
sorse. Una scuoia che con tante altre 
che i Comuni ne hanno a carico ver
rebbe a costare l/i.,000 lire all' anno, 
oltre 4000 lire d'impianto,*non b afiiìre 
per tulti. É inutile il soggiungere che 

• la forma elegante e la giustezza dei cri-
{efii accompagnano questa come Tallra 
\̂ oUa la dimostrazione, e che anche 
nelle cifre il riputato scrittore n^n per-
de qiiel brióso sapore dì stile che lo 
contraddistìngue. 

[1 fascicolo d'agosto ha la continua
zione di un importante articolo del Selmi 
Sulle feci umane considerate sotto Vaspetto 
agricolo ed igienico, al quale danno ri le-
vaaza e Tautoriià del nome dello scrit
tore e l'opportunità del soggetto. 

Le r^ìssfìgno economiche ed industriali 
continuano a far onore ai loro rispettivi 
compilatori. '̂ 

L'onorevole Morpurgo sia che si oc
cupi come nel luglio delle condizioni 

, presenti del credito e studi le dolorose 
crisi dell'anno, elevandosi allo studio 
delle crisi in genere e della loro storia, 

' aia che nell'agosto indaghi il significato 
. dello sviluppo 'dalle corrispondenze po

stali, come sintomo del movimento in-
' tclletuiale dei popoli, è sempre all 'al-

M tezza dei suoi argomenti, anzi è Tautore 
tredesimo che U rende importrmti fa* 

. cendo parlare le cifre con diligenti raf-
r= fronti, e cavandone insegnamenti prò-
! ficui. 

Il Paoaro non sì lascia sfuggire nes-
• suna novitàjnet cjtmpo industriale, e lo 

viene esponendo con semplicità e chìa-
rezzn, e noi, benché estranei alle ma
terie da lui svolte, leggiamo sempre con 
piacere le sue rassegne che sa tenere 

: alla portata di tutti. 
La Rî ssEGNA continua bene il suo 

compito, e la Società d'Incoraggiamento 
può andar soddisfatta dì una così pre-

^ gevole pubGlìca/Jone, che ha iniziato e 
seconda con tanta larghezza. 

Quanto all'esteriore, sia per nitidezza 
di tipi, che per eleganza di formato i 
fratelli Salmìn non intralasciano di con
tinuare nel modo, così bene inaugurato 
coi fascicoli antecedenti. G. B. S—i. 

F j . • . _ . • • • T 

C«ng:roi8so. e=» Sappiamo chfi il se
sto Congresso medico italiano è stalo 

i rimesso all'autunno del 1874. Esso a\*rà 
V luogo in Bologna. 

R, OSSSBVATOHÌO A3TK0N0:MÌG0 

D X P A O O T A 

27 agosto 
A mezzodì vero di Fado'̂ 'a 

''Tempo medio di Padova oro Ì2m. i s. 18,8 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 s. 45,9 

Osservajsióni meieorohgwh^ 
-ese^uiie all'HUQZÌQL dì m. 47 dui snaìo^ 
é di m. 30,7 dal livello medio dei man\ 

ULTIME NOTIZIE 

NOTIZIE S ASI TABI E 
f y 

l*««Ìovfi. — BulhUino sanitnrio del 

. .Himasti in cura dei giorni prcced.i^!^, 
rieì';3iil)urbio'8. ' ' ' ' ]' 

Casi ntìbVi: ih città 6, nel suburbio B. 
(iUJiHtì:,ìn cittàHrtn. 

. Morti: 9'ih cittò, 4 nel.suburbio. 
, BìhìjVngono in cura SS» in città, sUbur-

j)io il, dei quali 8 all'Oripiialo degli 

"~ Di ila rnezza nòup,,,, al le ore., ,Ì i ^ \ 
stamane (26) oasi nuòVÌ 5, dei riunii 3 
Ih M s ; e 2 Wtìl èubhB̂ ^̂ ^̂  ' / 

* Oaìio oTè ìì Ani àììe^p, casi niioVI 3, 
dei (jùali due in città ed uno nèì éubui'biò. 
Kl^S^liiVTO dei casi di cholera in Pa

dova e suburbio dal principio a tutto 
2?ì agosto 1873. 

OoliiUt 142, maschi UO, femmine 83. 

1 11 ministro degli affuri esteri, Visconti -
Ĵ jenostii, è atteso stasera 9 tlomu prò-
Veniente da Livorno ove fu a conferire 
coli'onorevole Mìnghelti, pre idcnte del 
G-abi nello, • ' 

' 'l'Homu, 2̂ 1; ore ̂ pom, 
'Ieri il'Papa Tu. colto da una in.Hspo-

"Ifeon'ò; ma questa non ebbe nessuna 
•eotiscguehza 

.'J Leggeri \\G\\^^Opmoìie \ 
f̂  Mùigrade le osscrz'oni una parie della 

laiìipò, confermitìmo che nulla vi ha an-
ora lii deciso ^ .̂̂ iguardo al successore 
|?l pncraio Mbilìci nella pref.ìtiura di 

fcdefft La n<t|izia che a qucdl' ufficio 
àia siflto nominato il marche?c Gar:;ìc 
ciolo di Beltà, è̂, per lo meno, prema 
tura. ; ' ' -

;1 

'li; 

rv 

Morti 
I 

dilaviti 
lui c u r a 

91, 
17, 
34, 

41, 

9, 

I 

1 8. 
n. 

(N PHOVINGIA 
BoUeUino dei 23. 

Piove, 2o. —Casi nuovi 7, dei quali 
morii 1; morti dei precedenti 5, gua
riti 1, 
iil'^SiSU^'a'O dei Ccisi di cholera in 

Piovo dal principio a tutto ^3 agosto: 
€ol|»UI 273, 
.«fi o r t i 136, 
«jìnairitl 97, 
iM cu ra 40, 

Arzergnindc, 24. — Casi nuovi'2, dei 
quali morti nessuno; morti dei giorni 
precedenti 1, guariii 1. 

liovoienta, U. — Gasi nuovi 1 , dei 
quali tuorli nessuno; morti dei prece 
acuti nessuno^ guariti nessmo, 

CodeHgo, 24. — Casi nuovi 1, dei 
quali morti nessuno; morti dei giorni 
precedeou i, guariti nessuno, 

Corrézzola, a4. - Casi nuovi nessuno, 
motti dei precedenti nessuno^ guariti 2, 
in cura 4. 

Legnaro, 24. — Casi nuovi uessano ; 
moni dei precedemi 2, guariti nessuno, 
in cura 14, 

Bolverara, 24. - Casi nuovi nesi-u/io; 
inorii dei precedenti nessuno^ guariti 2, 
in cura 3. 

Pontdongo, 24. — Gasi nuovi 1, dei 
quali moni 1; morti dei precedenti 
nessunoj guariti 1, 
'^S. AngelOi M\ — Gasi nuovi 3, dei 
quali moni msiuno ; morti dei prece-t 
denti nessuno, guariti 3. 

Terrassa, 24. — Casi nuovi nessuno, 
morti dei precedenti 1, guariii nessuno, 
in cura 2. 

i Vigodarzerei^^.— Gasi nuovi 1, morti 
nessuno^ in cura 1. 

AlbignascgOj 23. — Gasi nuovi nèssanOi 
porti dei pi-ecedenii 1; guanti nessuno^ 
in cura 4. ' ' 

Casalserugo, 2o. — Casi nuovi 1, dei 
quali morti l-,mjrti dal prece lenti «(js-
Simo, gunriti 1, in cura 2, 

Legfgesi neir ItaUo, 24 ; 
11 governo ìtidiano ricevette dalla Su-

blime Porta l'invito ufticiale di farsi 
rappresentare alla cour^renza che sì apri
rà nel mese prossimo a Costantinopoli, 
per regolare la questione del carici dei 
bastimenti che transitiino pel canale di 
Suez. 

^>• . - I . . f a » I I — f w i l l ^ l " ! ^ t > . .. . - a . i t ( i l i ' h • l ' I I • ' Ì É I 111* t I I l i l i M^^B#.^^ . n ^ ' ^ ^ ^ K T * ^ * — 

' Estratto dai giornali esteri 

L'ambasciatore italiano a Vienna conte 
Nicolis de Uubiltant è a Teplif^ presso 
il principe Clary, suo su'dcero. * 

Dal r i àir8 settembre si lerrà a Vietina 
il terzo Congresso medico'i'nternazioiiale. 
Troviamo'! nomi dei delegati esteri, e 
non quelli italiani; pare che sìa destino 
che rftàlia sì faccia desiderare! ft nu
mero déj'medici che hanno annunziato 
il loro*lnfrrvento somma a 200. 

U 22 agosto in tfccasionè d'una festa 
pòpolire'l*Esposizione fu as^nì visitata. 
Infatlì'lrf'somma fu di 106,807 persone, 
di cuiS2,U)0 pagarono il'p'rezzò coinu-
ne di SO kr.; 390,53 passiifrono con bi
glietti per la stagione, di legittimazióne, 
e di operai, 276 con vlgUetti settima-' 
nali, ec.==^Il giorno più popolato della 
Esposiziono 18H1 à Londra contò 109,915 
visitatori, Parigi neV 181)^; 103,022; e 
Londra nel 18(52: 07,801. Dell' Espon^ 
'/Jone di Parigi nel l8-)9 non si hanno 
notÌKÌeriWa non'fei crede che il numero 
di 100,000 sia stà'tò mài "superato. 

Il Co'ngrosso montanisticp 'divisato pel 
' M ai 27 airo:to non avrà tempo 

luogo per mancanza d'intervenuti. 
'I ' I wil • ! ! • • I l i M • . M I * • M I ^ l l #*mlr* 

t n»wT*yi-**^^«i^| i II ^ 1 ' ^ j T t i * * ! ! ì^^-^* '" f . ," . *gH]^t , , 

mostri» €llitipac«l4> parttcul i i i 'c : 
Vene%ia 26. - Bollettino del 25. 

Casi nuovi 12, guar i t i^ , morfci 7 
^t^a-^•^tt^.,^^^^^^•—' • g w I I 1 ^ 1 >i -«i^M^krtlHW 

Bollettino telegrafico. 
Desenzano 25 agosto. 

Dal EHezzogiorno dei 24 a quello del 25 
corr. furono denunziati: 

Nei civili: casi nuovi 0, morti 1, gua-

i 

b U k A ;tf3ti;?^MajB:igo-tt»^=j< 

^5 a^oslo 
^ ^ ™ ^ ^ . l y ^ ' . - . ^ 

Barora. a 0^--mill; 

Ore 
9 a. 

"•.'vr f. 

ijens. del vap. ucq;i 
Umììdità Illativa. ? 
Dìir.é(or. del vento 

.'Stato dpr cieio V\ 
•t • ; * • 

761,1 
t23-6 
1B,S2 
' 7 3 
SE 1 

Ore 
3p, 

• • > • 

'/GO,! 
^•28''2 
14,9G 

NE 1 
ser. 

Ore 
9p. 

760.7 
t24<*l 
18,73 
84 

m 1. 
sér.. 

riti 1. 
Nei militari casi nuovi 0 , morti 0, 

guariti 0. 
(SmtineUa Bresciana) 

^ I I I H H 

Un dispaccio spedito da Tcriao al 
Journal de Home assicura positivamente 
che il Re andrà a Vienna nei primi gior
ni del mese di settembre. 

Il Pressidenle del Consiglio accompa
gnerà S. M, nel viaggio. 

La Spener Zeituntj dice a proposito della 
hiorto del duca di BrunsWlfck che essa 
non influisce menomamente sulle condi
zioni politiche 'dell'impero, t̂a quanto al' 
testamento è impossibile che non sollevi 
delle quistioni di diritto. Lx proprietà 
immobiliare del duca di Brunswick è 
sequestrata come ìiidennìiSzo delle fo
reste dello sLatJ, alienate dal duca. É 
probabile che Ginevra non si adatti cosi 
facilmente alia perdila di un milione e 
mezzo, che è il valore di essa. Il Brun-
swieiv poi ha respirato dalla paura di 
perdere la celebre biblìoLcca di WolFen-
biiuell, ed un museo dì proprleià pri
vata della casa dì Brunswick o che 
avrebbe potuto passare al duca se avesse 
sopra vissuto al suo più giovane fratello. 
Ormai quelle preziose collezioni sono 
assicurate al paese. ' 
. Ì\ Braunschioeiger Tageblatt Q d'opi
nione che il testamento .-jia impugnabile 
perchè il duca era ^otto curatela. 

F.d eccolo pensnre a noi tosto pro
dottasi lina vacanza ed offrire un posto 
ali* onor, Mauroi^onato Ma it buon Isac
co, non so perchè, non i tm ^accettato.; 
non so perché, dico, perchè l a ra^idrté 
che m'adducono peno a digerirla: fate 
conto' bh'egli cékcrebbe ad accettare 
porche israelita, e come tale avrebbe 
paurd di c;jscar fra le ugne dell'imo!-
ler-inza rdlìirosa. Rtigìone di più, a mio 
vedere por gettarle una sfida. Comunque, 
dopoiquesto rifiuto il governo sì sarebbe 
rivolto all'on. Piccoli, sindaco di l'odo-, 
va, che avrel)bc ugualmente rifiutato. 

Passiamogliela buona pel vantaggio 
che Padova trarrà dal serbonselo sm 
daco, anzi rendiamogliene grazie come 
d'un sacrificio ch'egli ha fatto agli in
teressi e al bene della sua citta. 

Vi presento ncil* onor. Messedaglia il 
terzo candidato: l'offertagli è stata già 
fatta, e mi dicono ch'egli l'accelti. Yo 
Siro concittadino per la cattedra, la sua 
nomina ridonda anche a vostro onore 
comedi tutta la nostra regione alla,quale, 
bisogna convenirne, il ministero attuale 
rende piena'giustizia, cercando in essa 
ministri e segretari generali a segno che 
il Veneto è assai in alto nella sua esti
mazióne. 

Badate: queste notizie io le ho di buon 
luogo: forse fra di voi n 'era già pre
corso il grido: ma in ogni caso lo lo 
autentico tanto più yolentìeiri, in quanto 
il nostro non illegittimo orgoglio regio
nale n 'è lusingato. 

È-quijsi arrestano le mie notizìé^'^'og 
gì. Mi dicono che un giornale pLÌl)bli* 
cherà siassera le primizie delle nomine 
dei prefetti. Cercate: a ogni modo la 
cosa non iridiigierà ad avvararòi. ' 

Un salto al faticano. I giornali cat
tolici scattano su a smentire la notizia 

• • • , ' _ , • r 

data anche da me della nomina do'trenta 
nuovi cardinali adducenio che le leggi 
canoniche e le consuetudini vi si o*òpon-
gono. Può essere stato così una volta. 
Ma dalla proclamazione dell'infaUibìlità 
iti poi, regole e tradi/.ioni affonduVono, 
L'infallibilità vuol dire potenzi dì fare a 

1 1 . 

èlio g'rado, senza controllo e coiv-Pob" 
, bligo per 'tutti della più cieca sotìomis-
sione. 

Oh se ci avessero pensato pi-imal Si 
' può scommettere che ìnvè*ce di dichia-
l'are l'intallibililà del "papato ne avreb-, 
toro provocato il fii1Ìimento, L F. 

Nelle file dei fusionisti regna una 
grande costornaziono pelia caparbietà 
del duca di Chambord e là contrai ri età 
esplicita della nazione alla restaurazione. 
Le relazioni dei prefetti non ne lasciano' 
alcun dubbio a\. Governo. 

Cinque deputati del centro destro 
hanno rifliUata la loro adesione alla 
propogia del ristabilimento della mo
narchia. •' 

Molti presidenti dei Consigli generali 
hanno protestata vbpniro Je informay.ioni 
oincinse del Governo, inCarma'/ioni nelle 
quali erano falsafneiiTe designati come 
monarchici. 

'• — ' b i p i i t l l • • ! 
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Af}^nzia Stefani, 
i ì ì l l i • iiVV^Ji* IJWfF^>^ 

COSTANTINOPOU, 23. — Lo Scià si 
s ìmbnrcato per Polii. Malkom K^n ri' 

.l,9Vi'erà a ;|jondrn. Il Gran Visir di per
sia stabi li " cpj r otto ma pò „ la basi d'un ac
cordo su tiitte lequesttQnì:penr|eìti f a 
i due governi. 

FIGUERAS, 23. - Nel combattimento 
di ieri i Garlisii vennero circon'hiti da i 
tre colonne presso TortelU» e furano 
completamente disfatti; indi presero la 
fugî  recando con loro, morti e feriti . 
nno a San Lorenzo'Migo press > Saint 
Laurent de Cerdous (Krancia). Tristany 
e Don Alfonso sono fcritL ICarlisti ri-
nunziiirono di ijrondiiré -Borga. 

* ' F \- H 

MD T I Z I E 
Firenze 

R?3adita italiana : 
Grò' '•'''-
Lóndva iH mesi ' 
FfiUida 
PfesitUò na^^dnàl'c 
Oabl. regìa labacclr 
,«.:oni « « 
Banca Nazionale 
Azioni meridional^ 
Obblig, meridionali , 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Ualo-Oermar^ 

01 13,0R.i^A 
! h 
72 52 f.m 
22 87 112 
28 80 -

114 33 

\ . 

' j •• 878' 
2354 
467 : 

"Ì0è7lÌ2 
lC221iq. 

i. 

2(> 
OOBOr.m. 
n 90 -
M IS — 

• 51̂ 141|2 
-74 -

I " 1 • - V ^ j 

874 -
2328 SO 
464 — 

I071ìiq. 
1629 Lm. 

5361ì2l K35 

Bortolammeo Moscliin, gei^i ì*èspoas, 
^m-i—.— II ^ i _ ' . I l i j j r • I I • i n I — T ^ i 1^ I fci ^B I ^1 i|i 11̂  I I Hi|! ^ u « ^ l L i tt II N 

r " . T T I M'II ' M ' ! • ^ ^ ^^vmmh^b^i^m 

éì 

- M 

I •• 

Tele^i*is&»3nS m 

•H-^f- I P i . - ^ M * ^ i i ^ l - | P ^ma^tmt^t 

•Dal muoin del 28 iil.mp///;£cdi d4!l 26 
Tómpèr.:Hum m^aMm:, = ^ 4 - SÔ ĵO' 

'. »' ralninva »«' ^" 18'\7 
BULIJìlOTb COSIMEHCÌAIE ' 

••̂ VeKaeasla, 2S. — Hond.'M 72.3.1.72.40. 
I S?0 franchi 29,85. . 

•iIManìlP^, 2S. -^ Rendita it, 72 bb, 
I 20. franchi 22.87 2185. 
Sete, Manifesta disposizione agii 

offari. 
Le greggio dettero luogo a vari 

acquisti. 
v,"ibittmi©, 23. ~~. Sete, Affari limitati : prezzi 

dibattuti. 

La berlinese Gazzetta della Croce pub
blica in testa del suo numero la notizia 

• ^ 

che monsignor Nardi aveva la missione 
di ottenere il concorso del Gabinetto di 
Viepna a favore della fusione di due 
rami boi*bonfci 0 quindi sul ristabili
mento del potere temporale dei Papa. 

La Gazzetta soggiunge che i tentativi 
di monsignor Nardi andarono a vuoto. 

- * / -^k»" »n™^t*n-»i*t** -^^i 

La Gazzetta Naz-male di Ikrlìno ri
ceve la notì/.ia ohe il S. Padre spedi la 
sua benedizione a Ghisleluiri^L .al prin
cipe imperialo in occasione del IS agosto. 

Telegrafano a ila Gazzetta d'Uatìa: 
Hcmci, 2o aijosto, ove 4 pom, 

•S. M. il Ile si i'ccherà alla line del 
córrente me'se a San Rossore, 

É molto probabite che quirìdi egli in
traprenda una gita nel Napoletano. ' 

vomere aeiia sarà 
NOSTRA CORRISPONDENZA. 

hi 

,' !" koìmt^ 25 agosto. 
Tutte le regioni dell'Ualiu sono rap

presentate, qual meno qual più, nel Con
siglio di Stato. Tutte, fatta eccezione 
del Veneto. 

A rigore, la cosa non presenta incon-
yenienti; nessuno vorrà credere che le 
fiìredi lezio ni di campanile abbiano accesso 
in quel santuario nel quale sono/poste 
in custodia le tavolo del nostro diritto 
pubblico. 

Cionullameno l'attuale ministero, senlì 
la convenienza di fare nnclie al Veneto 
la sua parte; è un riguardo benevolo 
del quale^bisogna sapergli grado. 

Posen, 22 Agosto, 
L'atto 21 agosto col quale sì notifica 

a mons. Ledochovvsky la chiusura del 
seminario è fondato sui seguenti mo
tivi; 1. la lettera arcivescovile 10 giu
gno che negai la competenza dello Stato 
per r ispezione ; 2. perchè il rettore del 
seminario impedisco la revisione; 3i per
chè fu infruttuoso il diniego del sussi
dio governativo; 4. perchè l'arci vescovo 
negò di rivedere i (plinti. contrari alla 
legge insieme ad una commissione go
vernativa. SfU questi appoggi il ministro 
del culto ordina la chiusura dei semi
nario, finché l'arcivescovo ed il rettpre 
non si sieno assoggettati, incondiziona
tamente alfe determinazioni della legge 
ed olle decisioni governativo. 

Londra, 22 agosto. 
• In seguito alja ricomposizione del ga
binetto ed alla accettazione di John Dro
ghi nel medesimo il comitato esecutivo 
liberale di Birmingham decise di aste
nersi nelle prossime elezioni dall'oppo
sizione contro il Òùverno. 

. Parigi, 23 Agosto, 
Alcunil„cp03Ìg.U.,generali fra i quali 

quello di Seine:,et-0Ì3e proposero di sta
tuire un credito straordinario per asse-
curaro il compimento della legge 15 
febbraio 1872 che confida in caso d' un 
colpo di Stalo il Governo provvisorio 
ad uuĉ  assemblea fpfoiata dì due mena-
bri per cìascuQ Consiglio generale. Il 
prefetto di Versailles oppu^^nò la propo
sta come di natura polìtica e personal
mente ostile a MacMahon, Il Consiglio 
generale propose la pregiudiìiiale che 
venne rospint;i, e demandata la propo
sta a due Commissioni per l'esame. 

BANCA MUTUA POPOLARK DI PADOVA 

Giornaliere sue Operazioni 
, J4, Af còÉ*4la I^résiltl e d a m m o i t e 

I 

a l l o ScosiLto CamUta l l d e l !$o«lt 
a;due firme tanto per Padova che per 
altro Piazze, d'Italia si in Vi gì ietti dì 
Bianca che in oro. ' " ' 
! Alia seconda firitìa possono supplire 
anche garanzìe materiali, ' 
sino a 3 mesi a 5 p. Olo) , oltre la 
da 3 a 4 mesi a 81(2 • {provvigione 
da 4,.a 6.mesi,a.6 *t, •) d^uso 

B. Aecciiìa Verisauicutl ài da
n a r o sì in Viglielti che m Oro ed ab-
buona sui medesimi l'interesse annuo 
del 4 li2 p. 01*̂  accordando Va restitu
zione fino a 10000 ih Viglietti e 1000 
in oro previo disdetta di giorni dieci e 
convenendo all'atto della domanda di , 
ritiro la disdetta per lievo di maggiori 
somme. ' ^ 

C. F a sovveikKloni per epoche djs 
8, a 180 giorni sopra deposito di fondi 
pubblici delloJ^Éato^^o* da esso diretta-^ 
mente garantiti ^Ì;S, .jiciVcento d'ime 
resse, oltre alla tassa govi^fnativa dì 1.20 
per Mille; e sopra altri Valori e farla 
Industriali, quotizzate nei listini di Borsa 
da 5 1(2 a 6 percento oltre la assa 
suddetta, restando in sua facoltà di ac
cordare secondo le qualità degli effetti 
olterti in pegno da 3i4 a 4i5 del loro 
valsente calcolato sul listino ufficiale della 
giornata; ncnchès«pra monele d'oro e 
d'argento sì Nazionali che Estere concè-
dendg su di queste fino SLÌOQ OiO in Vi-
glìetti éuì valore calcolato,18 Vàiulaeffet^ 
tiva'sonicintéi^ ' ^ •̂ ••••̂ ••' • -••' 
-'i). Via fijcsfsiouc d o ! B^llnco Cìlra 

provvedo all'incassò di Canll>lali Che-
ques, ed altri assegni per Padova, verso 
la provvigione del 1(2 all'uno per.jqallle* 

I partqcipAii^ii^posspno.versarie i loro' 
danari prèsso'questa Banca, domiciliarvi 
le loro acccttazioni pel pagamento, e^ 
disporre del loro avere mediante assentii 
a vista (chequQs), nonché far eseguire 
qualunque trascrizione dal loro conto a. 
quello d'un altro, il tutto senza spesa' 
alcun'a. -̂ ̂  ' ' ' ' ' • 

Sui saldi giacenti essa corrisponde per-
ora:l'interesso annuo del 2 per OiO. 

E. Aecovda (SovveBìxlonl sopra 
Note di lavoro d'artisti liquidate dai 
conimilteiiti. , 

F. Accorda c^^dUÌ In emiià» 
co r r en t e versò fidejussione e garan
zia materiale, per la quale possono ser
vire valori indicati ad G per le sovven-, 
zioni, all'inleresse da 5 lf2a 6 per cento* 
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• SUI COLLI EUGANEI • 
il rlTiomftto STABILIMENTO DI B/GNi JN BATTAGLIA ò trelto l'resso «Ile foijli teimaH, eie scuiunsaoBO (JRI 

dfi idis-, Colli Uugant'i. Bittugltt «ffro fii br-guauti li v&cleggio di numerose e comedo gito nei b9Jiigs*mi 
dintdrht, bile graziosb olt'.à di Esc o Mynselice o tUo rovine ciei Ipro aLtielii caetcll*, t,! Romnfggu» ai Hua, 
a(;C4<if.HUo di UKttfJo, alle FG/IU à'Abauo, iilìa Toaba del PeUaica ìli Arqui ed a tutti gli Bmeni paeselu aìtu&ti 

l»rùivelluta tU atiizìonfl foi-t̂ òvìarìs, oon fòrmatft di tulli 1 troni ancha diretti, BftUagUft con dista olia di mtìi-
'ortt dti-iia città di Padova, la qutuo OÌTÎ OÌQ qu sia stugUiie &i foroslieri im fer^.n de sijotl a colo d orerà « ballo. 
AllQiitubllimeato Bagni è aiiuesso uè parco e grandi viali tiebreggiRtì; r'-Btoratore, caffè, tabj[̂ . dhote, e 

gazcmitro pex* l'U/umin«aìono di tutti i louaJi. ' .̂  i i- s i 
^ 'Sô 'tf a dlsposìaiono dei «ignori b îgnanti Umto sìngole ca more come piccoli e granai Appartamenti, «la nei 
fMbbrioftto priocipale dello Stabilìmttuic, che rol fabbricato succursale situato precisaiiitìnte ai pioli della collina 
aiful ó eretto il oasioUo dei conti Wltnpiran. u -

Le acqua dell*- Battaglia che appartengono alle lermfcli saline, constano di ctuattro foatii tina delle qnrii cosi 
copiosa UR fermare un gratti so laghetto» dal qKale si lit\s.no m grandirsa copia e direttamente i fangm, setìza 
inìncruU?:iî "U artlflcìaimente, corno f*ltrove, facon lo vi, pò fic tra re a lungo l'acqua termale. , . *+ 

La temperatura della fjnti vaila f;ii i gtadi 68'e 70 dortormometio ooEtìgrado, o,riescono efflcacisMtno sotto 
filma di bagni doccia, e fanghi a combattere le aHeaionl reumaiiobej articoiari, gorofolofie, ie pamìiBi, le 
malattie 'ioUa pelle, eoo. eoo. * . 

A Battaglia si sta ora forando nn granae pezzo artesiano termale, ole prcvvederà lo St&Dilinjento di nuova 
rlcchtssirati f.;nte. • ' • il , « n̂* 

"Serviiio taedico addetto allo Stsbiiimeato : pre;?Kl coaveniontissimi. 3 ovo 
mMTW-m^^^^^tmd H' ' > ' \C f 1 I»- -"—^ I 11 • i . i j • • • n - • ] h I .É I I MI • • • • I _.i ^ ^ ^ M É M H A ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ d k d ^ ^ F ^ B ^ ^ ^ i ^ v A r i l H ^ ' ^ n a ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ n •v i^^ivf t^^^^nv^j^^^'^^dAdM^^bAd»^ J^^Ét l^H^ 

T E n in E 
mi'ai,'Mia:,cU.iamiàa 

SUNTO m CITAZIONE 
f r 

Sulla ricbiesla d«l nobile slg. Luigi 
l(ei:(;usi;za, con domioillo eletto presso 
U di jui prooaiatoro avv, Annibale doti. 
Tiaot via S. Bartolomeo r, 22Q7, io Pier 
liodovioo Bagno usciere addetto ai Regio 
•lî riUinaJe oiv. e ccrr. di Padova, ho ci-
Iftto toiji.e cito la siĝ nora Laum Ten-
torJ, ÉOaijhe il di lei marito sig. Filippo 
PreiL i>̂ i)r pef I* autorizza zio ne maritale, 
ebitama m V̂ieî ìna IX Wahringerstraase 
B. SO a comparire innanzi lì R. Tribunale 
dV. e 00rr. di Padova nei termine di 
giorni -iO onda aeniir» gìudioari» e deoì̂  

' i, ossero la algncra Laura T>jntorl 
tenuta fe g&tantire il richiedente dalle 
prct ;̂6 accampate da Girolamo begantìn 
Jda Otiòj 

Ŝ ' AiSgumere essa signora Teaiori a 
tutto proiirio rischio e datuo la lite in-
cottiĵ - dai saddetto Segastìn, ovvero li-
I al ciì e l'attore 4i tutti i danni. 

pnà copia deUVatto di oitazione pre
gò me' da me usM'jro firmata a fsonsì del
l'ari.US flod. proc, civile venne afilasa 
alia iWrva èftterna' della sedè di questo 
Trituìii'ltì; alt'tó-copia pure da me llr-
BMta veDue nolìiloata aiì'uflQcio del Pub* 
buuo; Minìateco:̂  Qd il vi«8<iaio aarà iu-
Bèiitu utl Giornale di Padova a sensi 
dfrU'art. a4 eo(i. proc. civ. 

- Pudt va, H agosto 1873. 
: vrl»lER LODOVICO BAGNO 
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[v>r s«gî lt<s alH*ttastato del. eigni 

,jrcf. "aU î,.>rt'olinìca, ìri.yieii 
I • I . • ' ' • • • • f ' • :; • : . . i 1 I ' •• 1 

l'acqua anàterìtìa da feccca 
cbsl doti. J. Q POPF' liìr.-dentista a u-
Hot' "in Vienna, oittà^ Bogncrgasse ii.& 
è m;© dei meaai fjJù adattati per con-
ae;;̂ are i doìntì, è Tioiie tanto da ìu\ 
qfiftKto à.& molti altri medici àdope-
ratÀ'iòntro i db/ori di denti « ê. m̂ t-
liitlìf'^delta bocca. ' "'\ " : ' . 

ip tor i l^Ui^M^Bf I 

( ; ' 

• • • • 1 

' f 

Ct̂ p. 1. Dell'arte ir ulrole. Teatri in Pitdova. I! Nuov 
e sua storia. --̂ ' • ili S'uiiie coll'̂ lf/̂ ŝtrs?* Guerra ali 
merci straniere. — 111. Vita gaudente. Il tenore Amo
revoli .e.sue vicende.— JV. Spétlticdli sino al 18̂ 0."— 
V, Tumulti: Quî giio ucciso, MocU-na ferito.^ VI. Sua 
vita e rifornna. — Vii. La Grassini ' e la : Pasta, ^̂ r* 

.1 

Londra. 
!Jge 
' XL Suo trionfo. 

j 

/.Polvere pei denti 
(,/ . deliaott. J. G. POPP 
Ir IrcsiiR netta i'denti in inodo, clie a-
iìoyttrandolà giornalmente fa sparire 

iijjuH.soiO:qi)Lell*Miolesta curie dei dcLtìi 
Hiii, jfft aumentare s<jmprtì piò ìe. ^j^M' 

I ìiv^f (i Ĵ a,deU<-&te2̂ fe d<iUa ,ve;rnl<;e, 
ifep'^i*^jpai-^ "'":•.•''' ' • ' • ' • • i 
II ' rtìop^sitl in PADOVA: alle farmaci-

pc'rnóUo, Robertî  Dalila Npgftre, P̂ re 
,;;j*3.'a-ì î amast̂ ì.' Ceneda: Marcli&tti.l 
'̂ *J)fcv̂ âòì̂ ~Binàóni, Zannini, 2 ,̂netti 
' VfWizfe : Valeri» V£nezì« : Rossi, Zum 
f V»irf''titv Ci;viola, Potei Bot user, Agen j 
Le s nzia n '̂aga, Froftimeria Girardi; 

I 

LU 

-^ XII. Dal 21 al 31. Wa-
yerbeer,, Semiramide. Fedite. Aneddoto, — XIU. Dal Ì32 
al 73. 'f ì<orìftiànnù Ugonotlù Antonio Selva, J/rtcflWd, 
Aida. Oggi. — XIV. Norme per le Cqrse ^autqnnaji, 
Cavaìchine, F̂ era S. Giuŝ tina. Barbari e Carrette, ecc.—-
XV. Ueiazioni curiose. — XVI. Commedie, tragedie, ecc. 
Vestii, Blanes, Bonfìo. artisti \'tvi. Censuro. Kacconti ecc. 
^Manzoni, ecc. — XVll Lettera dell' ili. maestro Balbi 
sulle migliori Opere di Padova in ;̂ 5.anni, — XyiII. Mi-
mica. Balli, ecc. Vigano sue avventure, Garzerani, 
Rota, ecc. — XIX, Letleta curiosa e risposta. -̂ ' 
XX. Padova none Beozia. Illustri vìvi. Fede Politica. — 
XXI. Storia della Musica. Proyjamo a sahre. ComÌMstom^, 1 
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Un Yohime di pag. 224, L, lU3>r.^lL. 
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Il I I ̂  I M ^ • n »• • • ^ . ^ WMprf** .^MMj tCdB#l^b4. lH . H f II TM* 

I : itmÉim^^H^v^' 3**^ ^sasi A A r t H ^ V 

lyìL-m'^^i» dello @ta&* ClTiie di 

•f ' ' Bblleitino del ^^ agosto 
:jt{ascUe ";-v|̂ Iaschl,n. 6. Femmine Xi, ^ 
Ì(<iÌrlrfto«i =̂  Magnu^osco Giovanni c|i' 

Domenico, celibe, maestro comunale*d[. 
Salboi'o, — coti Munarl, Antonia .fu Giù-
geppe, nubile, possidente, di Padova. 

Jl/ùf/i. — 1, Orian Luigia di Antonio 
• , • . • •: i 1 i ' r 

di mesi 10. 
I '• • • 1 

"2. (iarbiiro Giacinto di ^joyannì, d'anni 
1 e raq^;^' 

3. Pei PUZZO Ernesto di Pietro di mesi 9. 
4. GiUegaro Antonio fu Stefano, d'an

ni 4'a, uffelliere, coniugato, 
5. Miotti Giovanna di {Francesco, di 

ianni 28, cucitrice nubile. 
6. Vianello Angelo di Antonio, d'anni 

d3, calzolaio. 
7. 8, Due bambine esposto di pochi 

inesi, tutti di. pijyùiova. 
9, Dalla VitjJi, innocenzo di Vincenzo, 

d'anni i5, soldato nel 28° regg. fanteria 
4ì Siracusa, celibe. 

C XBESliHClZlO ZIO ) ( VU AL GIAPPOÌS'E ) 
^ - " — " ^ ' I • " ' • — ' m i » . I 1 ^ 

i ' \ 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 

S C O - ' - * " 
V̂ Sf̂ ; IJ'ÌÌ m I JS iû fĉ  e ,-t T15 U. a. I '. , 

• • • • • • " • • • ' '• • • 

il sig^ior,:(l»a«lo V45SI«a, recnsi per la sesta voliti ài Giappone per ac(|ui-
starvi Cartoni Séme Bachi per l'allevamento iS74. , • 

Lo sottoscrizioni si ricevono dietro uniicipnzione di L. 6 (sei) per cin
tone alla Sede della Societò., \ia Moine Nnpoieone, Is'um. 32, ed iu PADOVA 
presso il SLg. Orìseoio IRafiSTtaelli», alla Croce d'Oro. 24 409 

I. fl^adova 
;;' 7 j ^ tfT liSMkiTt. y ^ — - •* ^j- "-^ f.̂ —. .L'** '^ 'li'J'? ' ^ "^_V ^™^'**^*r^\' ? j ^ ^ ' ^ ^ ; ̂ ^' J - = ^ ^ 11 II I tfl—1 "^ i ' ' » J. ~ ' 

H4 

n 
— FremLla. TiJJOgralki E(i jtrice F. SL̂ cchetto — i»aduva 

' " ""—~^ '— ' " " i l " — ' ' • • • ' " i ' • ' ; L* ^ - ' ^ ^ ^ " ^ ' ^ ' ^ ' f ' " J ' •.; L ' - ' ' N ~ ^ ' • jv^""i!^ I j ' " ' l • ' " " ^ ' - • T ^ ' . ~ ' ^ 

ella Fabbricazione e onservazione 
' I • • 

del pì'oiessore 
A N T O N I O c a v . S K L M I 

SO! 
. 1 ' 

FJ 

Seconda edizione con figui's intercalate nel testo. 
•m i 

Predato l i ire S. ̂  * 

Si spedisce franco di posta dietro invio di voglia postale 

1̂ 

r-ì! 
ì̂ 

iî  ce? 

e 

K*ttdioTa — Jiemiata_l^ipogri;fia Editrice F. Sacchetto_^_ f*a<l5»*»_ 

i%yVl^& MMV^mTAf^TTB il>«.̂ < ĝgir in-poì nn ««ilei n t l £ i n < « di «ottura ««rò hs5t«ftt« 
, per 1» iìfcuaimtd. SSeóiaiUc ijijt protQsso inevetlaiu àamp'pervenuti k Wrrcfaro lotwiiifc', \ 
La toriofaxionc dqlla ill''"«̂ *'**̂ « ac migliaia*'considttiibilm^utevji «aÈporĉ ff ed bù ;il (vshtfigijìo' 

rì!»|)5i'miai'€ tcuipo o Antica per cuuccrla. 
à 

uervij mcnTLbtfttio mucose e*biìc, ìiisomiiu, tossc^ rppiessiono, asma, eatairo^ bfonchìU/ tisi (éen 

aitarJ% «ott i&pendfl essi più buila orcliuftrle* JKivenpoJai felice idqa |ii, speripncntafi^ Iti ,MU 
o^llJUcnnc un feìicG risdlta» ' riii« inritUc troviin^wh" 

e persone d'ogni^ età, foimirudo hu&ni muscoli e 3odc£?,a di varili ai piìl( strQ)ga»ti 4) tovxfi 
SconotniMXa 50 volte il *«o"pft'alo tìt ixttri rimedi t 'nMt^iìéi'éegUy eha ià 4ar*J(̂ /frt<!<?«̂ o* i2<ft*jtó 

f.Wa »i« 78,814 ^ . , ' Bri, «5 tóbbrato i S n 
Hsficudtì da disc anni che mia madro trovasi simmaUta^ H ^t^nort/lmodicìiDoa ^ol^vantì- più 
tarJ% «ott i&pendfl essi più buila ordiuftrf *'^ ' -̂  * - ^ ' » . t 

j:̂ 4ftjH'b)jastanali lodata JRwalentd Arahió^^y t 
iìr:. qimi ristabilita, J , : . | QjoaiuitjisMo €A*tii^^rn-

iì^ra n""^mM- Pnmetto (circoud, di Mojidavì)f S i ottobre l̂86!6f./ 
, « , La po£»tìo assicurare cbe da due anni uti^^do questa mcravigUp^ia M^vaiimtfu non ^en\c pii 
uh mcohiodo dcilli Vccfìhiaiaj »^ '̂ 'T N ^^H "^^ / -̂  =VM 
Le njiL* g?imbe dìvcntarona fòrti, la mia viMu non cti<Jdo più occhiali^ il mio stomaco è robu-

^0^ «omo a; 3D anni; l o mi ionio insomma ringJovapit̂ Oj predico^ eon?oŝ Oji vièilo a ĵanalatjl̂  larice 
viaggi a piedi «neh*) lupgbij a sentomi chiara ta wicutc o frcs*;u lâ ^nŝ omoriat ,' 

-fe^ ' ^ D, P. CirjKLUi Jsin '̂cato ia tcoWglft/àrcip]^^^^ Pnmttcì, 
'̂  Parigi^ 17 aprilo Ì8^2- , 

É ^ 

Iristciia* Molti modict mi avevano prescrìtti inutili rLo-icdij rOmi^ ^̂ ^̂ ît̂ V̂ î l̂̂  ^^^^^ f|tiiV p^ov* ^tlU 
;oìiira lavina di sahuc, Ea tre mori ê f̂̂ a fòimà il niio aMliialIc 1[iyM>>?̂ ^̂  !1 voto nome d̂ì JRi-
[ivalniiict ma cùDvimic^ i^okhè^ gm^ie é. I>iav eys^ tiii:ìiÉ; /^ico riviì^rtì.^ e riprendete b mia p^-
.woiic sociale, . 1 ' - . -y.-. Mai diesa D B ; BRÉEV^ÌÌ , 

i eh logn 

nato 

OT^i;^.s B^ì ir^'s^ji. 
Liuali DetU iJi*tìOt*i RI riciolgotìo faciÌTiifnle in bocca; ÌÌÌ ifuî ngiàno iu ogm tempo iia tal 

;t:<3EUpjiand,oli ncU^acquaj ualJèy. tbr.;̂  ^ino/brodo, cioc^alattc, ct:«. 
Agtìvòtauo il £unno> le fuaEioni digastivo e rappcLitov uuUi^couo ùe\ tcmipo stysso più che h 

tmci fmno ìfì^mi s^ugiw e Sodezza di x^me? fùviiCfem^<ì le [yarsom le pift mfJeboHte. Èsi ?? £t<f>-

LA - lE 'n^ A L « i! 

Ùì rappettiioj k digesliotte' eoa bUon «onuo, fov̂ aa tioì nervi> t!m poUtiapuÉj àtìl sistarag Biùtec 
iiir,^ alii^etiilo squmto, mitrjiivo Ire V(»H.e piU che la c^v^^.;, . ? ; \ ^ ' . v 

, i ^ ! • , Poggio ,{IJ»WL^)> aS9 jmaggi^ 1869.' 
Dopo SS* fenni dì ostinuto voinio (Si ortjavhic e di crunko rctumatismp da faî wj s ^ e m letti* 

'.uUo Pmvernoj fiiialnietite mi liberai A& qufisti martòfì,' iaVi'óè della ^ostr'iì^^è/iivglììjW'iltevrt^iJriJia 
ii GaccoUiiit, • ' ' ' '''FBàWCBrttio-Ba/.crK j snidacii, 

CMva rt'' 70,40e ; Cadice/(iJpftgiett)^ 8 -giijgno :t8?-;Si 
Trywuri —< Ho il gjan jjiaeorc di poter dirvi ch(^ UJJa Jiìoglic, che. jsqflerse per Ip/i'jspaaii?, lij 

*..oki auui Oi doloi'i acuti agli iutestini e di iiìsoDuie poqtinucj h peì;fett?u»entQ gìi^slrita, coÌ|a so-> 
i^.jj.^ivseumparsbile. il̂ yyiiJjftsa cA GiocarAuìie, , • ' Vifì̂ tiTR MOTÌWO, 

£^Va «^^gtì,71 r ,_ : ' " , , " . . . ' ' JPansì^r';»p^iÌiÌ:j|Ì866, 
..(jiitìre-.— ^Mia figlia che sofii'iva t'ccc^sivatTicttte. nóii potava pift né dìgem'c ìiè dormirò, ed 

e '•i'^PP-'*^^ ii^,i^swinia,.da^d9l>yl<}z;ia, e da iirìttiiiìoao.nijevt>siit Ùisi tpssa sta benissimo agiPitiic 

h 

ft^fi^'sassMia ! In Poiuere: scatole di ìattper i% UziC t 9;B0; per 34 a fi. i: SOj per <t8 fi a. 
jjiì). i^O ir, iT:tttì. În ?W>o; ; per ISuwac tr, 2:{ÌO; per 24!' fr. A:U0; per l-S fr. 8, 
•pódizione in proviriî ia contro vaglia! postnle o biglietti delia'Banca NAzionnli-

h<iy osilo _pnncij^(tU:_Meap^f ^m mt^^ìt^ ^ CWu|s. tj-'XHa. trutta ^ forino., 
aeista 

"nK,,^iitìoìÒ DjiU'RriBi. •— LEftNAGO. Valm. V 
OD':hSO. L Cinòtti; II* Dismutti* 
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TXĴ TIJftà PER/ECCJ£ÌI.LENU 

MAINTOYA. V. Dalla iihiara tarm Boalc. 
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, Di X»ICQimHASX alné, ai IfOUIN 

J c.i&iér-i! ì ciip«}U eiabarVa.sauzftjp», 
ricoW ];̂ t la i^«Ue « senza alcun ò-
doro. Quosta tiiìtura è ei«i|ruift»ra 

Vfit̂ Wìt» a Hoaw, piazza dell'Hotel d« Villa. t7j '-
D«pOMto a Fariri, raa d'JùiirWoa, U, 

•*'••• •' r f c K B » Xé. « , eis . • • 
; : t̂ îwall» oMttiral» • YèadJta prfxisD rAtQ»2ì& d} 
04 lll̂ ltt'iikrii», fin deU'OBijedjaé, N. B, Toi-iuo.edft^ • • 
^^adjpdli |panaQcbl«ri « |profntaì«icl, — ^jp^diiioai 
%i jJKuniKdf \mim YarUi jKatalt. ' " ' ' . : 
..rossa il profumiere GiPitìrfa a 8. Caìrlo 

MCOî 'riTUSEKdrvaì: BISL «$ 

Ai fanoiuUi iiallidì, delicati, che hanno " 
pojjo 0 niente d'appetito, di constitnzione 
linfatìoa, ed il <|.î cui sviluppo e ia dsn-
tjnziono si j'̂ nno diffleilraeintì, basta di 
far ior pron-lere nei prìaolpftli p*̂ atì del 
Posfìftto di ferro liquido dì M5BAS, doi-

I torà BK sciEMCES. Fin dai primi giorni di 
trattumanto con questo med'cftjmento, 
Pappet to ria&ece, la eoiorazioao del vìao-
apparisco s le oi-rni riprenufc>jf.jo il loVo 
di \oupe e la Icro fermezza irmi tirala, U 
fosfato di ferro ò ancht* preziose ptji' gua
rire i pallidi colori, sd i mali di stomaco 
loig.t' scffroiio l̂ .signoL'o e le j^ìovanì\ 
'Igiie. È il meiìoamQuio ptsr ecoaiy^iz^ 
per dare al corpo la forza di rosìstere-
i\\ aaiori ed alla fatica. 

• h H tjniHtoKMPffVi mwUMTTfflartfi 

Padova 1873, Prem. Tip, Sacchetto. 
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